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Il contesto attuale è caratterizzato da due fenomeni che avranno profonde ripercussioni 

sull’economia e sullo sviluppo sociale nei prossimi anni: da un lato, la grave crisi economico-

finanziaria globale ha inciso sullo sviluppo, sull’equilibrio economico della società e delle imprese, 

sui redditi e sulle condizioni di vita della collettività; dall’altro, l’esigenza sempre più pressante di 

mettere in sicurezza i conti pubblici, dovuta soprattutto all’enorme debito pubblico che si è 

accumulato negli anni, ha agito prevalentemente sul ridimensionamento delle risorse pubbliche e 

sull’aumento dei tributi per famiglie e imprese. 

 

In questa situazione i Comuni di piccole dimensioni rappresentano una risorsa di importanza 

fondamentale, per lo sviluppo locale: nell’ambito del processo di progressivo decentramento delle 

funzioni e soprattutto delle risorse da parte dello Stato e delle regioni, essi devono infatti ridefinire 

la propria missione, assumendo in pieno la responsabilità dello sviluppo socio-economico del 

territorio e della comunità di riferimento. I Comuni devono cioè creare le condizioni per il presidio 

e la cura del proprio territorio, il miglioramento della qualità della vita dei cittadini, lo sviluppo di 

una maggiore coesione sociale. 



Un simile ruolo di “regista”,  nella situazione di grave crisi attuale, richiede ai piccoli Comuni 

soprattutto la valorizzazione delle proprie risorse e delle proprie potenzialità, attraverso la capacità 

di progettare e gestire una fitta rete di collegamenti ed attivare in modo sistematico forme di 

cooperazione; risulta fondamentale, da un lato promuovere la convergenza dei soggetti che 

gravitano sul territorio locale (cittadini, imprese, istituti non profit, altre amministrazioni locali e 

agenzie pubbliche, associazioni, ecc), dall’altro, stimolare una forte partecipazione della collettività 

ai processi decisionali, per rendere più attiva e consapevole la comunità locale. 

In questo contesto, il progetto politico di “AGORÀ” si basa sui principi fondanti di una moderna 

democrazia, che valorizzi la società civile, superi strutture ideologiche del passato, sia improntato 

ad una visione della politica intesa come servizio svolto per l’intera comunità, si ispiri ai principi di 

profonda solidarietà e di rispetto della libertà individuale. 

 

Il progetto politico di “AGORÀ” poggia su alcuni pilastri imprescindibili, con la finalità di 

promuovere un profondo rinnovamento, innanzitutto culturale e valoriale, e di disegnare nuovi 

modelli di sviluppo, basati su processi di scambio e condivisione:  

il recupero dei rapporti umani, per ridare a tutti i cittadini il piacere di vivere la comunità, di 

costruire un sistema di valorizzazione del capitale umano e sociale, di promuovere la partecipazione 

attiva di tutte le forze sociali, di ridare entusiasmo e speranza a tutti i cittadini;  

la corretta amministrazione della cosa pubblica, improntata alla massima trasparenza e legalità, per 

rilanciare una nuova fase di corretta interazione tra amministrazione e cittadini;  

l’individuazione di possibili forme di collaborazione istituzionale con i comuni vicini, per fare 

sistema in una logica di cooperazione, di condivisione di valori e progettualità, pur rispettando la 

propria identità.  

Proprio con riferimento a quest’ultimo punto, la crisi ha insegnato che i sistemi territoriali si stanno 

evolvendo verso un modello di aree integrate, che superano i confini istituzionali del singolo 

Comune; se la finalità istituzionale degli enti locali è, in ultima istanza, quella di creare e sostenere 

lo sviluppo territoriale, sarà necessario ridisegnarne le strategie superando il principio della 

competenza istituzionale e favorendo una logica di apertura e partnership estesa oltre i confini 

territoriali “formali”, sfruttando gli strumenti normativi nati negli ultimi anni. 

 

Alla luce delle precedenti premesse il programma di “AGORÀ”  si sviluppa lungo alcune linee 

direttrici: 

 

 

1. Sviluppo del territorio 

Quanto visto in precedenza impone alle comunità locali di individuare nuovi modelli di sviluppo, 

sfruttando e valorizzando le risorse a disposizione. In quest’ottica, il nostro territorio deve 

innanzitutto concentrarsi sulla capacità autonoma di individuare percorsi di crescita, attraverso 

strumenti ben definiti. 



 Sfruttamento dell’energia solare, eolica, idrica  e politiche di risparmio energetico 

Da numerosi anni, la politica energetica nazionale supporta la produzione di energia da fonti 

rinnovabili e attività di risparmio ed efficientamento energetico. Le politiche di 

incentivazione previste si adattano alle esigenze di San Potito,  con realizzazione di impianti 

fotovoltaici, eolici ed idroelettrici (Fiume Salzola), oltre alla progressiva sostituzione degli 

impianti elettrici di illuminazione pubblica con tecnologie innovative improntate al 

risparmio. Per ottimizzare il tutto sarà approvato un Piano Comunale Energetico. 

 

 Politiche per l’ambiente 

Il programma si pone l’obiettivo di incrementare la raccolta differenziata, per diminuire il 

conferimento dell’indifferenziato, recuperare materiali che altrimenti finirebbero in discarica 

e contenere i costi; incoraggiare la pratica del compostaggio da giardino; istituire un punto 

di raccolta comunale per la raccolta e lo smaltimento degli imballaggi dei pesticidi usati nel 

giardinaggio e nell’agricoltura di tipo hobbistico; maggiore attenzione, anche in 

collaborazione con le autorità competenti, al recupero degli animali randagi; promuovere 

politiche di sensibilizzazione della cittadinanza, soprattutto nelle scuole, verso i temi 

ambientali e i comportamento ecologicamente corretti.  

 

 Sfruttamento delle aree commerciali previste nel PUC 

Le politiche di sviluppo passano attraverso la capacità di attrarre e mobilitare risorse e 

investimenti del settore privato; si ritiene quindi di fondamentale importanza lo sfruttamento 

delle aree commerciali previste lungo l’Ofantina, che rappresentano una vetrina importante e 

un’occasione anche per i piccoli commercianti locali, soprattutto in alcuni settori: 

commercializzazione locale di prodotti tipici (castagne, formaggi,  vino, torrone, dolciumi), 

prodotti artigianali, ecc. 

Naturalmente, la creazione di insediamenti commerciali lungo l’Ofantina deve essere 

integrato con il ripristino di attività commerciali all’interno del paese. 

 

2. Realizzazione e completamento di opere pubbliche 

Tra le opere pubbliche di prioritario interesse rientrano: realizzazione fognature in aree non servite; 

completamento della metanizzazione in tutto il territorio comunale; realizzazione di aree di 

parcheggio lungo il Viale Sandro Pertini; rifacimento della pavimentazione della Piazza Barone 

Amatucci e di Via Capocasale, al fine di rendere armonico il centro storico di San Potito Ultra;  

valorizzazione dell’area verde in località Fontana Vecchia, per dare anche la giusta accessibilità agli 

abitanti della zona;  abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi di maggiore interesse; 

completa revisione e messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali. Il tutto da realizzarsi 

prevalentemente attraverso il ricorso a finanziamenti comunitari. Di prioritaria importanza la 

restituzione al paese e,  in modo particolare,  ai ragazzi del paese, del campetto polivalente che sarà 

reso completamente e definitivamente agibile. 



 

3. Qualità della vita, crescita culturale, sviluppo sociale e controllo del territorio 

Una delle caratteristiche di maggior valore della nostra comunità è rappresentata dalla vitalità e 

dall’energia delle persone. 

Una comunità coesa è anche una comunità più solidale e quindi meno permeabile alle difficoltà. 

Puntare al senso di comunità del territorio come valore identitario richiede azioni che rafforzino 

l’integrazione e il senso di appartenenza dei cittadini, partendo innanzitutto da un serio controllo del 

territorio. Il programma ruota attorno ad alcuni punti: 

 Al fine di favorire e promuovere lo sviluppo turistico e sociale, verrà sostenuta e 

sponsorizzata la rinascita della Proloco, che rappresenta l’istituzione più adatta ad 

organizzare eventi ricreativi, sociali, sportivi e culturali. 

 Il Museo del Lavoro dovrà superare l’attuale senso di abbandono, per diventare finalmente 

un luogo giovane e dinamico, che crea e genera lavoro: verranno istituite borse di studio 

annuali per le figure di Curatore museale e guide turistiche, finanziate da contratti di 

sponsorizzazione con aziende locali e provinciali. 

 Promozione di convenzioni con privati per valorizzare il territorio e sviluppare idee ed 

eventi. 

 Per favorire, sensibilizzare e far crescere nei giovani la coscienza civile e l’attaccamento al 

proprio territorio è intenzione di questa compagine, restituire ai giovani lo strumento del 

Forum, attraverso il quale far giungere all’amministrazione suggerimenti, proposte ed idee 

da realizzare. 

 Altrettanto fondamentale per questa compagine è il sostegno alle associazioni presenti sul 

territorio che troveranno nell’amministrazione un interlocutore puntuale ed attendo, tanto da 

volere essere promotore, qualora ce ne fossero le condizioni, della rifondazione della 

squadra di calcio San Potito. 

 Saranno stipulate convenzioni  con associazioni ed enti per favorire la pratica sportiva 

amatoriale di tutti i cittadini sampotitesi. 

 Questa compagine amministrativa si opporrà all’apertura di ulteriori centri per l’accoglienza 

dei migranti (SPRAR CARA CAS), in quanto l’attuale struttura esistente nel nostro 

territorio ha già un elevato numero di ospiti, che non possono essere degnamente assistiti ed 

integrati nel nostro contesto sociale. 

 Tra le prime attività dell’amministrazione, nei primi cento giorni, è prevista la definizione di 

un protocollo di intesa con l’ARPAC (Agenzia Protezione Ambientale), al fine di controllare 

la qualità dell’aria, dell’acqua e dei terreni comunali, per valutare la salubrità del nostro 

habitat, anche in considerazione dell’alta incidenza di malati oncologici che in questi ultimi 

tempi stiamo registrando nel nostro Paese. Congiuntamente promuoveremo e sosterremo 

campagne di prevenzione medica rivolte a tutte le fasce d’età. 



 Altro fondamentale atto è la fruizione piena e definitiva della Cittadella della Legalità, anche 

attraverso convenzione con privati, che riserveranno ai cittadini sanpotitesi residenti, giorni 

e formazione gratuita oltre la normale funzionalità. 

 

4. Qualità, efficienza e trasparenza dell’attività amministrativa 

Obiettivo prioritario del programma di “AGORÀ” è concentrarsi sulla qualità dell’azione 

amministrativa, intesa come corretta gestione aziendale (ovvero rispettosa dei fini istituzionali e del 

quadro giuridico di riferimento), efficace ed efficiente gestione (attraverso un buon uso delle risorse 

disponibili), rafforzamento strutturale dell’ente (in una logica di investimento tale da consentire la 

continuità di produzione dei risultati nel medio-lungo periodo), piena trasparenza dell’attività 

effettuata, rapporto aperto e condiviso con i cittadini. L’amministrazione della cosa pubblica, 

soprattutto nei comuni di piccole dimensioni come San Potito Ultra, ha bisogno di amministratori 

seri, onesti e volenterosi; solo così si possono creare le condizioni ideali per la cura e la 

valorizzazione del nostro territorio e il miglioramento della vita singola e associata di tutte le 

persone che lo abitano. 

L’attività amministrativa deve essere sostenuta ed accompagnata da una tecnostruttura dell’Ente 

adeguata dal punto di vista quantitativo, e capace di supportare tutte le attività progettuali messe in 

campo dall’organo politico.  

In quest’ottica, l’impegno prioritario sarà quello di ridisegnare la struttura organizzativa dell’Ente, 

secondo le seguenti caratteristiche: 

 Creazione di due macro aree, tecnica ed amministrativa-contabile. L’Area tecnica, affidata 

ad un Responsabile part-time, da reclutare attraverso procedure concorsuali, sarà composta 

da un geometra, che si occupi delle attività edilizie e manutentive, un impiegato di area B 

part-time, da reclutarsi con procedure concorsuali, un impiegato di area A e un geometra che 

si occupi delle attività connesse alle opere pubbliche. L’Area amministrativa contabile, 

affidata ad un Responsabile part-time, da reclutare con procedure concorsuali, sarà 

composta da un istruttore amministrativo di area C part-time per l’Anagrafe, da reclutare 

con procedure concorsuali, un istruttore contabile part-time, un Vigile Urbano. 

 Le attività connesse alla riscossione dei tributi possono essere esternalizzata, affidando il 

servizio a società esperte nel settore. 

 Le attività connesse alla manutenzione del patrimonio comunale, le attività di supporto per 

la pulizia e lo spazzamento delle strade, il servizio di trasporto scolastico e la mensa 

scolastica possono essere affidati, come già avviene, a cooperative sociali di tipo B, che 

permettono un risparmio significativo per le casse dell’ente. 

 

Tutta l’attività amministrativa 

sarà coordinata da un segretario Comunale part-time. 

 



In relazione al funzionamento dell’Ente, saranno introdotte misure di contenimento e 

razionalizzazione delle spese, a partire dagli ingenti consumi di energia elettrica per la pubblica 

illuminazione, che può essere totalmente affidata a società esterne, con significativi risparmi nei 

costi di gestione e di manutenzione. La stessa modalità di gestione può essere prevista per la 

gestione delle lampade votive ed occasionali del cimitero comunale, che potrebbe essere affidata ad 

imprese locali. 

 

Infine, nell’ottica di una sempre maggiore trasparenza dell’attività amministrativa, il Comune 

adotterà tutti gli strumenti che possano aiutare i cittadini a comprendere l’azione svolta da chi è 

stato chiamato a governare e a gestire le risorse pubbliche. Il Comune, da subito, realizzerà un 

Bilancio Sociale, che permette di rendere conto delle scelte, delle attività, dei risultati che 

l’Amministrazione mette in campo per raggiungere gli obiettivi della sua azione, e li pone 

all’attenzione di ogni cittadino affinché ognuno possa formulare un proprio giudizio. 

 

Inoltre, è prevista una alta condivisione con la comunità in relazione alle azioni amministrative e 

progettuali. Promuovere la partecipazione dei cittadini ai diversi momenti decisionali rappresenta 

uno dei più importanti processi innovativi in atto negli enti locali. “AGORÀ” vuole creare una forte 

condivisione con la comunità delle principali scelte decisionali, sia attraverso momenti e organi di 

confronto (forum permanente sulle principali azioni amministrative), sia attraverso semplici 

strumenti informatici (area del sito web e social network comunale).  

 

Infine, per testimoniare il profondo interesse verso la comunità, gratuito e disinteressato, tutte le 

donne e gli uomini di questa compagine, Sindaco, Assessori e Consiglieri rinunceranno alle 

specifiche  indennità e rimborsi previsti dalle leggi per le relative cariche,  generando un risparmio 

economico da destinarsi a tutte le attività sociali dell’Ente. 

 Le donne e gli uomini di questa compagine si impegnano per rendere, con determinazione ed 

onestà, un servizio a tutta la comunità sampotitese. San Potito c’è; bisogna solo viverlo ed animarlo, 

dobbiamo tutti insieme ritornare in PIAZZA, quella “AGORÀ”  che è il cuore di ogni Comunità. 

 


